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Mentre si attende l'esito delle perizie necroscopiche \- \ » * " » ' » . 

Preoccupazione per i bambini 
ma ieri nessun nuovo ricóvero 

t ' i \ ni \\v 
Chiesta dall'assessore comunale Cali la convocazione della commissione regionale istituita questo inverno 
Sotto controllo tutti i piccoli vaccinati negli ultimi 15 giorni - Singolare lettera di un ufficiale Nato al «Mattino» 

A chi interessano i colpevoli? 
Luciano Grasso, su «Il Mattinoti di 

ieri, si chiede quali e Quanti sono i re
sponsabili dei nuovi decessi. « Ma non 
doveva pensarci la primavera? », si chie
de anche polemicamente, come se qual
cuno gli avesse dato questa assicura
zione. 

E intanto critica quelle autorità (e, 
naturalmente, si tratta di quelle comu
nali) che hanno provveduto a sospen
dere, in via cautelativa, le vaccinazio
ni, una scelta che -— ancora ieri sera — 
ha dimostrato tutta la sua opportunità, 
vista anche la decisione del ministero 
della Sanità di provvedere a seque
strare il vaccino su tutto il territorio 
nazionale. 

Insomma, secondo Grasso, ci sareb
bero santi che possono fare miracoli e 

che non li fanno e ci sono « cattivi » 
da punire, con ogni probabilità negli 
uffici del Comune (questo, in verità, il 
corsivista de « // Mattino » non lo dice 
apertamente, ma lo lascia soltanto ca
pire). 

Oru nel merito una risposta la lascia
mo all'assessore Cali, unico finora — 
tra quanti sono investiti di autorità 
pubblieu — ad essersi preoccupato tem
pestivamente per le nuove, drammati
che morti. Invece, noi vorremmo chie
dere una cosa piti personale a Luciano 
Grasso: ma dove vive? Ma questa Na
poli, sfasciata dal trentennale malgo
verno de e dai vari Lauro, l'ha mai vi
sta? Ma si è accorto che i bambini — 
guarda caso! — di vaccini o di virosi 
o per chissà quali altri motivi conti

nuano a morire nelle zone più povere, 
più squallide e degradate, dove anche 
il più modesto misero pasto quotidiano 
costituisce un problema? 
> E che bisogno ha, in tutto questo, di 

| « inventare » gialli e di dar la caccia a 
! misteriosi colpevoli? Li ha tutti davan

ti agli ocelli i colpevoli che cerca. I 
vari presidenti del consiglio e ministri 
per il Mezzogiorno, l responsabili della 
politica economica che hu ridotto in 
questo stato Napoli e il Mezzogiorno. 
Lo chieda a loro. 

Oppure queste morti sono soltanto il 
pretesto per una cinica speculazione 
elettorale? Sarebbe davvero il colmo 
se chi ha ridotto Napoli in questo stato 
pensasse di poterne trarre ancora un 
profitto! 

ALCUNI EPISODI DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DC 
Volantino del comitato elet

torale dt Alfonso Ambrosino, 
candidato De al Parlamento 
nellu circoscrizione Napoli-
Cusertu. Titolo « Perché bi
sogna votare DC ». 

Contenuto, tra le altre cose: 
« Un eventuale rafforzamento 
del PCI in Italia provoche
rebbe le seguenti conseguen
ze catastrofiche li Sciopero 
dei capitali e fuga all'estero 
di tutte le risorse finanziarie 
oggi disponibili: 2) Inflazione 
galoppante con danni incal
colabili per tutti i lavoratori u 
reddito fisso; 3) instabilità 
politica con il pericolo di ri
solvere iìi chiave cilena la 
conscguente crisi politica ita
liana: 4) Aumento puuroso 
della disoccupazione con l'ac
centuazione di tutte le forme 
di violenza ». 

/ nostri elettori ricorderan
no bene (e con grande soddi
sfazione) quale «rafforzamen
to» ebbe il PCI alle politiche 
del '76. Ebbene quel raffor
zamento, e la conseguente co
stituzione di una maggioranza 
comprendente i comunisti, 
provocò le seguenti conse
guenze (come hu detto a chia
re lettere in più di una oc
casione lo stesso presidente 
del Consiglio Giulio Andreot-
ti) 

1) Rafforzamento delle ri
sorse finanziarie del Paese 
(eravamo al crollo, la Banca 
d'Italia disponeva di riserve 
monetarie per soli tre gior
ni) e ripresa del prestigio in
ternazionale dellu lira e della 
nostra economia, tunt'c che la 
comunità eruropea ci ha ria
perto il credito. 

2) Blocco del meccanismo 
inflazionistico che ci ave
va portati sull'orlo del bara
tro (un tass,o di oltre il 25 
per cento di inflazione> : una 
stabilità politica durata fin-
quando è durata la maggio
ranza d'intesa, e cioè finche 
la DC non ha voluto cambiar
la e romperla. 

4) Mantenimento comples
sivo del livello di occupazione 
e del salario reale (che anzi 
e cresciuto) a differenza di 
tutti gli altri Paesi d'Europa 
dove la grande crisi petroli-

«Non votare PCI 
o sarà 

peggio per te! 
Ormai i de ricorrono ai falsi, ai ricatti, alle men
zogne - L'on. Lettieri, la scorta e un tresette 

» 

fera,è stata pugata innunzi-
tutto e direttamente (in ter
mini di salario e di occupa
zione) dai lavoratori occupati. 

Si dirà mu allora andava 
tutto bene? Nient'af fatto. V 
Italia era nel '76 ad mi passo 
dal tracollo, interno ed inter
nazionale, tanto che un set
timanale francese dedico la 
pwpria copertina all'immagi
ne dellu penisolu italiana che 
si staccava dal continente ed 
andava — come un'isola — 
alla deriva. Da quella situa
zione siamo usciti, grazie al
l'impegno ed al senso di re
sponsabilità dei comunisti e 
dei lavoratori italiani. Ma 
quando si è trattato di pas
sare dal tamponamento alla 
trasformazione, dalla emer
genza alla costruzione di un' 
Italia diversu, che non debba 
trovarsi tra qualche anno nel
le stesse catastrofiche condi
zioni del '76, la DC ha smes
so di collaborare. «Il mio si
stema di potere non si toc-
cu » ha dett:o ed ha rotto 
la maggioranza con i comu
nisti. 

Ecco cosa non andava: ec
co la verità: i comunisti han
no guardato agli interessi del 
Paese, la DC a quelli della 
propria bottega. 

* • * 
L'episodio è accaduto a 

Laurino, un piccolo centro 
dell'entroterra cilentano. 

L'on. Lettieri, a cui, com'è 
noto, è toccato in sorte (co
me spiegarselo altrimenti?) 
di fare per un po' di tempo 

il sottosegretario ugli Interni, 
arriva con tanto di auto blin
data e scorta. Si tratta di se
dici agenti, disposti su 4 au
to. Altri tre sono seduti nella 
stessa vettura dell'onorevole 
sottosegretario. 

L'onorevole scende ed en
tra nel bar della piazzu del 
paese. Vede tre o quattro av
ventori impegnati in un acca
nito tressette e — IH vena di 
demagogia populistico-eletto
nile — s'impossessa del po
sto di uno di loro e comincia 
a giocare a tressette. 

E i poveri agenti della scor
ta? Inutile dirlo. Vigilano — a 
spese della collettività — sul
le stravaganze elettoralistiche 
dell'aspirante deputato DC... 

Da un po' di tempo un in
terrogativo ci assilla, non ci 
dà tregua: di quanto saranno 
ingrassati alla fine della cam
pagna elettorale alcuni nota
bili de. i loro « grandi » elet
tori, ma anche quelli piccoli? 
Tutte quelle persone, cioè, 
che da quando è cominciata 
la corsa al seggio esprimono 
il loro impegno politico ritro
vandosi davanti a tavole im
bandite in questo o quel risto
rante alla moda, ammannen-
do oltre che quintali di cibo 
anche quintali di manifestini 
e di promesse. 

Stando alle ultime notizie, i 
più « grassi » dovrebbero di
ventare gli elettori di Cirino 
Pomicino, che incurante della 
sua « missione » di medico 

mette a repentaglio il coleste
rolo dei suoi votanti invitan
doli a cena una sera si e V 
altra no. 

Ecco ti calendario della set-
timana appena trascorsa. Lu-
nedì cenu da « Giuseppone a 
mare ». Pesce a volontà ma 
solo per pochi intimi pare 
60 persone. Incontro di massa 
invece giovedì: alle li) a «Vil
la Ilerta», dove oltre 200 per
sone si sono strette intorno 
al cundiduto. Ed altrettante 
alle 22 a « Villa Scipione » 
dove, oltre ad una cenu im
bandita addirittura sui due 
piani della villa, c'erano, per 
contorno, uno spettacolo di 
cabaret e l'intervento straor
dinario del ministro Scotti. 

L'appuntamento più impor
tante di questa settimana è 
invece per sabato, a Sorrento. 
La « grande abbuffata », quin
di, continua. 

In questi giorni, nei vicoli 
iìitorno a piazza Dxtnte, un 
giovane che si trascina con 
una gamba sola, oir? fatico
samente da un basso all'al
tro, da un palazzo all'altro, 
coti pacchi di volantini e pie
ghevoli che invitano a votare 
il candidato de nel collegio 
senatoriale di Napoli 11 Giu
seppe Giliberti. 

Ciò che più colpisce le fa
miglie alle quali si rivolge. 
è il tono iìtsistente e suppli
chevole con cui questo pove
retto, consegnando i fogli d\ 
propaganda, raccomanda di 
votare per il candidato de. 
«Fatelo per me — dice più 
o meno —- il dottore mi ha 
promesso un posto se gli pro
curo molti voti ». . 

Ci sembra superfluo un 
commento sul cinismo spre
giudicato con cui questi de
mocristiani giocano con la 
miseria e la sventura. Lo 
scudocrociato ha colmato le 
sue liste di uomini « per be
ne » che si riempiono la boc
ca di bontà e dignità, ma 
che nei fatti non si fermano 
davanti a nessuna nefandez
za. Sono uomini di questo 
stampo che hanno provocato i 
maggiori guasti morali al no
stro paese. 

Serve per la macellazione automatica delle carni 

Nuova catena di... smontaggio 
E' stata inaugurata ieri alla presenza del sindaco Valenzi e degli assessori Scippa, In
coratolo e Picardi - Primi risultati contro la commercializzazione abusiva delle carni 

Per chi non l'avesse ricevuto 

Certificati elettorali : 
dove e come richiederli 
Gli orari degli uffici — Sportelli per il rilascio 
delle carte d'identità presso le sezioni municipali 

L'ufficio stampa del Comu
ne Informa i cittadini che 
non avessero ancora ricevuto 
il certificato elettorale per 'a 
prossime elezioni politiche dei 
3 e 4 giugno, che possono 
richieder!© a! cempetente uf
ficio comunicando telefonica
mente le loro generalità e 
l'esatto indirizzo. Sarà poi 
cura dell'ufficio elettorale 
provvedere all'invio del certi
ficato all'indirizzo dichiarato. 

Questo servizio telefonico 
andrà in funzione da sabato 
prossimo fino al 4 giugno con 
11 seguente orario: da saba
to 26 maggio a sanato 2 giu
gno dalle 9 alle 49; domenica 
3 giugno dalle 8 alle 22; lu
nedi 4 giugno dalle 8 alle i2. 
I numeri telefonici a dispo
sizione dei cittadini sono i 
seguenti: 342713 • 341888 -
341369 • 340387 • 341862 • 343217 -
343372 • 340063 - 341600. 

Quel cittadini che non vo
lessero utilizzare questo ser
vizio. ma intendessero recaròì 
personalmente a ritirare il 
certificato elettorale possono 
farlo presso gii sportelli dei-
l i divisione elettorale in 

piazza Dante al 3. piano. 
Questi uffici resteranno aper
ti secondo il seguente calen
dario: da sabato 26 maggio 
a sabato 2 giugno « compresa 
la giornata di domenica 27 
maggio) dalle 9 aiie 19; do
menica 3 giugno dalle 3 al
le 22; lunedì 4 giugno dalle 
7 alle 14. 

In occasione di questa con
sultazione elettorale, come di
sposto dall'assessore al decen
tramento amministrativo e- j 
alle sezioni municipali, fa
ranno istituiti presso le sedi 
municipali appositi sportelli 

Eer il servizio di rilascio del-
t carte d'identità. Ques'.i 

sportelli funzioneranno inin
terrottamente, oltre l'orario 
normale. Uà domani al 2 s'u
gno. dalle 17 alle 20. Nei gior
ni festivi del 3 e del 10 giù. 
gno questi sportelli saranno 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
17 alle 20. 

E' auspicabile che quei cit
tadini che hanno bisogno del
la carta d'identità ne faccia* 
no richiesta tempestivamente 
per evitare inutili affollamen
ti negli ultimissimi giorni. 

« Basta azionare questa le
va e l'animale, ucciso con un 
colpo di pistola pneumatica. 
rotola per terra; poi. per is
sarlo in arie, si preme que
sto bottone; con quest'altro 
pulsante, quindi, si avvia lo 
scoiamento automatico...)». 
Ecco come il direttore del 
macello comunale, professor 
Giordano, spiega il funziona
mento del nuovo capannone 
per la macellazione. 

E' una vera e propria ca
tena di « smontaggio ». Cosi, 
in gergo, la chiamano gli ope
rai. E* qui. infatti, che gli 
animali vengono fatti a pez
zi. E' stata inaugurata ieri 
mattina alla presenza del sin
daco Valenzi e degli asses
sori Scippa. Picardi e Locora-
tolo. 

Può K lavorare » più di 40 
capi all'ora II quasi cente
nario macello comunale ne 
aveva proprio bisogno. « Ora 
— ha detto il direttore — 
possiamo far fronte alle esi
genze della città e dell'inte
ra provincia ». 

La novità più significativa 
è forse quella della raccolta 
del sangue, che prima goc
ciolava a terra e attraverso 
le fogne finiva a mare. Orar 
invece, viene conservato in 
un serbatoio e prelevato da 
una cì5t?m*» d^l comune. La 
meccanizzazione del servizio 
segna una radicale inversio
ne di tendenza. Prima di tut
te le varie fasi della lavo
razione. venivano fatte a ma
no. Ì . > . 

Questa nuova struttura 
— hanno ricordato il sinda
co e gli assessori — è 11 
frutto di una iniziativa con
giunta dell'amministrazione 

comunale e dei lavoratori che 
già lia portato a significativi 
risultati nella lotta agli abu
sivi (coloro che vendono la 
carne senza farla controlla
re dai sanitari del macello). 
Ora. però, restano da risol
vere i problemi del perso
nale e delle strutture per la 
commercializzazione. Ne han
no parlato con gli ammini
stratori gli operai Terenzi. 
Caiazzo. Fusco e Moscatelli. 

Attualmente il macello fun
ge anche da mercato, ma non 
è adeguatamente attrezzato 
per svolgere questo compito. 
Proprio per questo è stata 
proposta la realizzazione di 
capannoni per !e esposizioni 
delle carni. Ma è chiaro che 
la soluzione complessiva del 
problema si potrà avere so
lo con la creazione della cit
tà annonaria, prevista nel 
progetto speciale per l'area 
metropolitana. 

Per il personale comunale, 
invece, il problema si pone 
in questi/termini: per l'im
possibilità di fare lo straor
dinario (la legge fissa un li
mite di 150 ore all'anno) c'è 
il rischio di non riuscire a 
smaltire tutto il lavoro. Che 
fare? Per casi ececzionali co
me questo — hanno r isposi 
gli amministratori — si può 
prendere in considerazione 1* 
ipotesi di una deroga, alla leg
ge. Del resto, il nuovo contrat
to di lavoro prevede già un 
monte-ore di straordinario 
più elevato. 

Al termine dell'incontro si è 
deciso di intitolare all'operaio 
Gennaro Capozzi, stimato e 
infaticabile attivista sindaca
le morto qualche anno fa, 
il nuovo capannone per la 
macellazione. 

i Una buona notizia. Nes-
sun'bambino è s ta to rìcove-

. ra to ieri neRli ospedali cit-
ftadini. In preda a sintomi 
! « oscuri >. Si è spezzata 
.quindi subito, sul nascere, 
la spirale della paura. 

'.-> Perché negarlo? La cit tà 
jper un momento ha tre-
tmato. E' ancora troppo re
cente il caso della virosi 
respiratoria di quest"inver
no; perché non suscitasse
ro inquietanti interrogativi 
le quattro morti di questi 
giorni. Tre al Santobono 
e una al Cardarelli (come 
diciamo in altra parte del 
giornale) e di cui rimasti 
vittime bambini tra i 15 e 
i 30 mesi. 

Su questi nuovi casi la 
scienza si interroga. Par
tendo dall'unico dato certo 
e comune a quattro deces
si. la somministrazione 
cioè di una dose di vacci
no diftotetanico. l'ufficiale 
sanitario del comune, dot
tor Ortolani, ha subito di
sposto la sospensione delle 
vaccinazioni fino al 31 mag
gio. Sono in corso poi gli 
esami di laboratorio da 
parte del perito settore, 
prof. Francesco Mattace 
Rosa, sui prelievi eseguiti 
nel corso dell'autopsia dei 
bambini. 

In attesa di questi le ipo
tesi però non mancano. 
« Non ho dati concreti per 
dare una yaluiazione di 
merito — ci ha detto il 
prof. Rosario di Toro, pri
mario di puericultura del 
I Policlinico — posso dare 
solo un giudizio complessi
vo. La iwccinazione antite
tanica e antidifterica è tra 
le più innocue. Non do
vrebbero quindi esserci pe
ricoli a meno che non esi
stano problemi specifici 
(tipo di vaccino, o vaccino 
scaduto) che io però at
tualmente ignoro. Certo il 
confronto tra il numero 
dei vaccinati complessivo e 
il numero dei decessi la
scia perplessi sull'esistenza 
di un rapporto causa-ef
fetto?. 

Su questa ipotesi si de
ve essere mosso il ministe
ro della Sanità che ha di
sposto il sequestro del vac
cino su tut to il territorio 
nazionale. Si collega stret
tamente alle vaccinazioni 
la posizione del professor 
Paolo De Angelis (prima
rio del Cardarelli). 

t E' una sintomatologia 
molto complessa — ci ha 
det to — ma mi sentirei di 
escludere già da ora il col
legamento con le morti di 
quest'inverno*. 

Al contrario il prof. Ma
rio Berni Cananì del San-
tomono esclude la possibi
lità che la causa primaria 
possa essere la vaccinazio
ne. * Sono sempre bambi
ni in cui allo stato laten
te albergano virus — dice 
— che poi possono avere 
reazioni drammatiche an
che ad una semplice ino
culazione di vaccino*. I n 
attesa degli accertamenti 
l 'amministrazione comuna
le ha preso l'iniziativa di 
una indagine epidemiolo
gica su tut t i i bambini 
vaccinati negli ultimi 15 
giorni che potranno far ri
ferimento alle condotte 
pediatriche già funzionan
ti sul territorio. 

Diventa però a questo 
punto d: drammatica e 
s t r ingente at tual i tà il pro
blema delle inadempienze 
della giunta regionale an
che su questo caso. Come 
si ricorderà in conseguen
za della virosi di quest'in
verno il governo stanziò 
80 miliardi che giunti alla 
Regione furono « iniqua
mente > divisi, non tenen
do conto delie diversifica
te esigenze, ma piuttosto 
seguendo un metodo clie-n-
relare inapplicabile. Bene
vento ( tanto per fare un 
esempio) avrebbe avuto più 
soldi di Napoli. 

I n t an to si è saputo che 
nei mesi scorsi è arrivata 
a « Il Mattino > una sin
golare lettera da un uffi
ciale della NATO. William 
Greene. in cui « si respin
gono le voci secondo cui 
le morti dei bambini di 
Napoli siano dovute a so
stanze chimiche batterio
logiche o legate alla svari-
zione di contenitori di so
stanza pericolosa avvenute 
nel '77 ». 
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A COLLOQUIO CON IL CDF DELLA SOFER A POZZUOLI 
La « Soler » di Pozzuoli 6 

una delle, fabbriche più qua
lificate nella produzione di 
materiale ferroviario e mezzi 
cV. trasporto, ed è anche una 
delle fabbriche più colpite 
dalla politica democristiana 
di disimpegno nel Mezzogior
no. Dal 1960 i lavoratori oc
cupati sono andati progres
sivamente diminuendo di nu
mero fino a dimezzarsi. Oggi 
in fabbrica l'occupazione è 
di sole 900 unità. 

« Clamoroso — ci dice Fran
cesco D'Isanto — il fatto che 
nel momento in cui veniva
no stanziati 1650 miliardi per 
rinnovare il materiale rotabi
le delle ferrovie e di altre 
aziende di trasporto, alla So-
fer duecento lavoratori sono 
stati a cassa integrazione dal 
primo novembre scorso, per 
due mesi e ìnezzo ». 

« Questa — aggiunge Pa
squale Iaccarino — è un'al
tra dimostrazione del modo 
come il governo Andreotti e 
la DC non hanno rispettato 
gli impegni programmatici 
per il Mezzogiorno ». 

Con queste battute comin
cia il nostro incontro con l 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica alla Sofer. « / la
voratori — dice ancora Iac
carino — impegnati nello 
scontro contrattuale, che si 
stu facendo più duro in que
ste settimane, proprio sulle 
questioni che riguardano gli 
investimenti, l'occupazione e 
il Mezzogiorno, hanno la con
sapevolezza che la po<stu in 
gioco è molto importante ». 

« Direi anche — afferma 
Angelo Cucchiara — che la 
partita oggi si gioca in gran 
parte sul terreno del quadro 
politico che sarà determinato 
da queste elezioni ». 

« Per questo — riprende 
Iaccarino — vorremmo uno 
sforzo maggiore affinché la 
coscienza dei problemi, così 
come si forma in fabbrica, 
si estendesse al di fuori per 
coinvolgere i giovani disoc
cupati, la gente malcontenta 
che non vede affrontati i 
propri problemi ». 

« Sono d'accordo — inter
viene Antonio Maddaluno — 
che la posta in gioco di que-

«O arretra la DC 
o sarà il Sud 

ad andare indietro » 
Questa è l'opinione dei lavoratori — Un 
clima d'involuzione — Quali prospettive 

ste elezioni è importante. Non 
per nulta si sollevano polve
roni. si cerca con tutti i mez
zi di creare confusione tra 
la gente per fur passare il 
contrattacco conservatore ». 

« C'è anche un problema 
di corretta informazione — 
dice Iaccarino — che i gior
nali, la radio e la TV non 
riescono ad assolvere ed anzi 
il modo come vanno le cose 
mostra quanto ancora ini-
formazione sia asservita alle 
esigenze del grande padrona
to e dei partiti che ne so 
stengono le scelte. Ne ubbia 
INO discusso anche in un con-
venno di questi problemi ». 

h hi definitiva ~- riprende 
Cucchiara — il nocciolo della 
questione, che certo non sfug
ge alle grandi masse, è che 
oggi si tende ancora ad ac
celerare la marcia indietro 
iniziata col " dopo Moro ". Lo 
ha accennato Iaccarino al
l'inìzio. Noi ci battevamo per 
l'occupazione nel Mezzogior
no e il ministro Donut Cattiti 
applicava la legge di ricon
versione su indicazione del 
padronato del Nord, contro 
il programma, contro il Mez 
zogiorno. Per questo è stalo 
costretto dal PCI a dimet
tersi ». 

Ti discorso si svolge serrato 
quasi tutto tra di loro, sulle 
domande che di tanto in 
tanto poniamo. Ora si parìa 
del clima in cui si svolge 
la lotta contrattuale. 

« Non vi è dubbio che l'in
voluzione conservatrice della 
DC — sostiene Maddaluni — 
e il tono di crociata che sta 

dando alla campagna eletto
rale, incoraggia il pudronuto 
più retrivo, rende lo scout io 
più duro. Basti l'esempio del
la denuncia contro i segre
tari della FLM ». 

« C'è anche di più. direi 
— interviene D'Isanto —. Ci 
sono aperti tentativi di spe
culazioni politiche che biso
gna denunciare all'opinione 
pubblica. Prima si arriva alla 
rottura delle trattative clic 
all'inizio pareva si potessero 
chiudere rapidamente, poi 
ecco spuntare i vari Andreot
ti e Scotti a farsi una ver
ginità duvuntt agli elettori 
e proporre una mediazione. 
Bene ha fatto il sindacato a 
ilfiutare ». 

« Certo — dice Maddalu
no — il sindacato ha ino-
sttato dt mantenere l'unita. 
non solo, ma anche la tcslu 
a posto ». 

« Tu hai detto, poco fa 
- - !4li .si rivolge Iaccarino — 
che la involuzione della DC 
incoraggia hi repressione del 
padronato. Si possono citare 
i licenziamenti per rappresa
glia alla Fiat a Cassino e 
Grottaminardu, per esempio. 
Secondo me, se il padronato 
non fosse battuto sul contrat
to e se non fosse buttata la 
DC nelle elezioni, sarebbero 
messe in discussione tutte le 
cotiauiste di questi anni e 
perfino l'unità sindacale ». 

« In questo caso — afferma 
D'Isanto -- si aprirebbe un 
periodo di lotte durissime. 
certo non accetteremo di an
dare indietro». 

« Il nostro compito — dice 

Maddaluno ~ no. lo assol
viamo. Nonostante tutte' le 
incertezze e gli impegni non 
mantenuti dall'azienda, il 
1978 è stato chiuso per la 
pilma volta con seicento mi
lioni in attivo. E' di turn
over, di nuova occupazione, 
di giovani che aspettano ai 
cancelli della fabbrica, che 
l'azienda non parla, nono
stante gli accordi ». 

Poi si parìa delle prospet
tive. del dopo elezioni. «Se
condo im —- sostiene Cuc
chiara - se non vogliamo che 
il Sud sia ancora condanna. 
to alla miseria dell'assisten
za, all'emigrazione, alla di
sperazione di tanti giovani. 
bisognerebbe che le cose cam
biassero sul serio ». 

« Innunzitutto — è Madda 
limo che parla ora — dicia
mo. pur nella nostra autono
mia, che le forze politiche, 
espressione delle classi lavo
ratrici devono essere presentì 
nel governo, senza di esse i 
problemi non si risolvono e II 
Paese diventa ingovernabile. 
Per questo è da escludere 
una riedizione del centro-
stttistta die avrebbe gravi 
conseguenze per l'Italia ». 

« Che il centrosinistra sia 
morto — soggiunge laccar! 
no — ormai lo sanno tutti. 
Il Paese e andato avanti. 
pone problemi come lo svi
luppo del Sud. l'occupazione, 
la volìtica energetica. I prez
zi. ecc.. che la DC ha eh in. 
lamente dimostrato di non 
volere o di non essere in 
grado di affrontare neppure 
se sostenuta da una larga 
maggioranza. E' chiaro che, 
se tu DC non può dare sboc
chi avanzati ai problemi, non 
può neppure assicurare sta
bilità ». 

« Io mi auguro -- conclude 
Cucchiaia — per il bene del 
Paese, che il voto riapra quel 
processo che era stato avvia
to^ da Moro e che l'attuale 
involuzione dellu DC vuole 
stroncare per sbarrare la stra
da ad ogni effettivo cambia
mento della nostra società ». 

Franco De Arcangelis 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 
AL GOVERNO 
LE LOTTE 
DEI GIOVANI 

Un'intera giornata di di
scussione e di divertimento 
dei giovani e per i giovani. 
E' questo il senso della ma
nifestazione di domenica 
prossima, indetta dalla Fede
razione giovanile comunista, 
che sì svolgerà in Villa Co
munale. «Mandiamo al go
verno le lotte e le speranze 
dei giovani » è il tema della 
iniziativa. 
. Il programma è ricco e 
vasto. Alle 10 spettacolo de 
« La matrice del libero suo
no »: ore 11, dibattito su: 
« Ambiente e salute in Cam
pania: le proposte dei co
munisti», con Angela Fran
cese, operaia, candidata al
la Camera, e Gustavo Mi-
nervini, docente universita
rio. indipendente, candidato 
alla Camera: alle 12,30 spet
tacolo del « Laboratorio di 
musica antica e popolare»; 
alle 17, recital di Giorgio Lo 
Cascio; alle 18 Incontro con 
gli attori napoletani Pupella 
Maggio, indipendente candi
data alla Camera. Mariano 
Rigillo e Stefano Satta Flo
res: alle 18.30, dibattito con 
Gennaro Ascicne, corsista 
paramedico, candidato alla 
Camera, Raffaele Sciarra. 
del coordinamento dei gio
vani del preavviamento, can
didato alla Camera, e An
tonio Bassolino. segretario 
regionale comunista. Alle 20, 
a conclusicne della manife
stazione, spettacolo del Ban
co di mutuo soccorso. 

Il confronto con i giovani 
vivrà anche di altri signifi
cativi momenti. Domani mat
tina. dinanzi a tutte le scuo
le napoletane, operai comu
nisti delle maggiori fabbri
che della città e della pro
vincia distribuiranno agli 
studenti l'aDDel'.o degli ope
rai comunisti ai giovani na
poletani. 
PER UN'EUROPA 
DEMOCRATICA 

Si tiene sabato, alle ore 

10, nella sala Santa Chiara. 
l'incontro dibattito su « Il 
voto ai comunisti per una 
Europa democratica e di si
nistra » con Aldo Masullo. 
Giuseppe Orlando e Giorgio 
Napolitano. 

L'IMPRESA E LA 
PROGRAMMAZIONE 

Si tiene domani, alle 17.30, 
nell'hotel Jolly in via Me
dina, rincontro-dibattito su 
« Il ruolo dell'impresa pri
vata in una politica di pro
grammazione per lo sviluppo 
del Mezzogiorno » con Gu
stavo Minervini, docente uni
versitario, indipendente can
didato alla Camera, e Ma
riano D'Antonio, docente 
universitario. 

RICERCA 
ED ENTI LOCALI 

« L'Università, gli enti di 
ricerca, gli enti locali per un 
uso produttivo del progetto 
speciale " Ricerca scientifica 
per il Mezzogiorno"»: è il 
tema dell'inccotro-dibattito 
che si svolgerà domani, alle 

16,30. nell'Aula delle lauree 
della facoltà di Ingegnerìa 
in piazzale Tecchio. 

Parteciperanno Renzo Pi
va. del comitato architettura 
e ingegneria del CNR; Be
nito Visca, consigliere re
gionale del PCI; Andrea Ge-
remicca. assessore al Comu
ne di Napoli, candidato alla 
Camera; Mario Bolognani, 
responsabile nazionale della 
ricerca scientifica del PCI. 

DIFFUSIONE 
DELL'UNITA' 

Continua la mobilitazione 
di tutto il partito per l'ulti
ma grande diffusione dome
nicale dell'» Unità » prima 
delle elezioni del 3 e 4 giugno. 

« L'obiettivo è di diffondere-
domenica prossima 35.000 co
pie del nostro giornale a 
Napoli e nella provincia. 

Affluiscono ancora le pre-
notazicni all'ufficio diffusio
ne dell'« Unità» (32.25.44i: 
San Giorgio a Cremano 500: 
Luzzatti 100; Soccavo 350: 
Baia 100: Porchiano 100: Ca-

Nota della cellula comunista 
sulla situazione del Pascale 
«L'amministrazione e la direzione sanitaria, pur cosi 

celeri nel costruire reparti di degenza e nel gettare le fonda-
hanno ancora dato una sede idonea all'ambulatorio pubblico 
menta di faraonici "dau hospital" del costo di miliardi, non 
ed ahnno pertanto compresso l'attività ambulatoriale e quel
la di depistage in poche stanzette ». La denuncia drammatica 
è stata lanciata dalla cellula del PCI della fondaizone Pascale. 

La carenza di fondo nell'ospedale, dicono i comunisti, non 
è vero che sia quella dell'organico dei sanitari, è vero in
vece che di 110 sanitari della ripartizione clinica, solo una 
ventina sono a tempo pieno. I comunisti denunciano anche 
i tentativi di strumentalizzazione e di speculazione sulle re
centi lotte dei dipendenti dell'ospedale messi in atto dal di
rettore del nosocomio, il de Benincasa e dal direttore sani
tario. D'Errico. 

Immediata la replica del GIP che in un volantino dell'altro 
giorno prende le difese del direttore dell'ospedale definendo 
«semplicistica» la presa di posizione della cellula PCI. Pur 
dicendo di non volersi ergere a difensori di chicchessia, i de
mocristiani nei fatti difendono lo stato in cui si trova l'ospe
dale. 

valleggeri 200: S. Sebastiano 
:«M); Colli Aniinei 150; S. Gio
vanni «Di Vittorio» 400; 
Torre del Greco 300. 

IL PCI IN TV 
Ogni sera a Tolevomero 

trasmissioni autogestite del 
PCI: stasera, alle 23, filma
to sull'incontro del PCI con 
gli operai della zona orien
tale a cura del centro ope
rativo di Napoli. 

A Canale 21, alle ore 14.30, 
intervista con Pietro Ingrao. 
A Canale 21 ogni sera tra
smissioni autogestite del 
PCI; stasera alle 19.30. Mat
teo Cosenza intervista Ma
sullo e Minervini sul tema 
« Il PCI e gli indipendenti ». 

CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Centro, ore 18, comizio in 
via Sant'Anna di Palazzo 
con Geremicca: Sant'Anti
mo. 19. dibattito con Negri; 
II Policlinico, 12, incontro-
dibattito con Alinovi e Im
briaco; S. Maria La Nova, 
18. incontro su credito ed as
sicurazioni con Vignola, Mi-
nervini e Lo Cicero; «4 Gior
nate » P. Mazzini, 18.30. di
battito con Sandomenico. 
Francese: centro Reich. 17. 
incontro-dibattito su scuola e 
università con Alinovi. Im
perato. Nitti. Ulianich. Ma
sullo e V. Russo; sala Santa 
Chiara. 18.30. incontro-dlbat 
tito con artigiani, commer
cianti e contadini su sanità 
e previdenza, con Demata, 
Bonanni e Fermariello: Cic-
ciano, comizio alle 19.30 con 
Cautela e Lanza: Pendino 
Forcella. 18. comizio con Pa
lermo e Mola: Bagnoli, 18. 
caseggiato donne con Pupeì-
la Maggio. Tavernini. Mona
co: Castellammare. 18. ca
seggiato della sezione T3i 
Vittorio con Alfano: Vomero 
« Che Guevara ». 16.30. comi
zio funicolare Montesanto 
cm Demata; Secondigllano 
INCIS. 17. casozeiato: Ora 
pnano. 19. incontro dibattito 
con Visca-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 24 maggio "79. 
Onomastico: Susanna (doma
ni Dionigi». 

LUTTI 
E" deceduta la signora Ed-

vice Lauria madre dei com
pagni Armando e Gennaro 
della sezione Curiel. Ai due 
compagni le condoglianze dei 
compagni della sezione Cu
riel. della federazione e de!l' 
Unità. 

• * • 
E' morto Giuseppe Cappel

la padre del compagno Anto
nio della sezione PCI Chiaia-
Posillipo. Ad Antonio e alla 
famiglia Cappella le condo
glianze dei comunisti di 
Chiaia-Po5illipo, della federa
zione e della redazione del 
nostro giornale. 

€ PARTENOPE 
E ULISSE » 

Oggi alle ore lo «1 Museo 
Nazionale verrà rappresenta
ta la favola « Partenope ed 
Ulisse ». La rappresentazio
ne è organizzata dai bambini 
e dagli insegnanti del 39. cir
colo didattico di Fuorigrotta 
con la collaborazione degli 
animatori del 7. gruppo, del 
progetto «pnim«z'one e in
fanzia » della 285. 

ASSEMBLEA 
DELL'AUTOMOBILE CLUB 

L'Automobile Club d? Napoli 
ha indetto l'assemblea straor
dinaria dei soci per la nomi
na dei consiglio direttivo e del 
collegio di revisori dei conti. 
La convocazicne dei soci è av
venuta tramite « referendum » 
e le schede dovrano essere in
viate al notaio Roberto San-
se\erino. via Roma 156 entro 
le ore 24 del A giugno. Lo 
scrutinio avrà luogo il 5 giu
gno alle 9.30 nella sede dell' 
Automobile Club di Napoli in 
piazzale Tecchio 49. 
E' POSSIBILE 
L'ANIMAZIONE 
PER GLI ADULTI? 
* Oggi alle ore 17,30 nei lo
cali del 67. circolo didattico 
— Via Lattanzio — si svol
gerà un incontro sul tema: 
e E' possibile l'animazione 
per gli adulti? Meriti, diffi
coltà. problemi di una espe
rienza di aggiornamento ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivara: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; S. 
GiuMppa-S. Ferdinando: via 
Poma 348; Marcato-Pandino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale corso Luc
ci 5, Calato Ponte Casanova 
30; Stalla: vi» Fori» 20!; 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
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S. Carlo Arena: via Materdei 
72. corso Garibaldi 218; Colli 
Aminai: Colli Aminei 249: 
Vomero : via M. Pisciteli i 
138; Arenella: via L. Giorda
no 144. via Merliani 38. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Posillipo: vìa Manzoni 151; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Pianura: via Duca d'Aosta 
13: Chiaiano: via Napoli 46. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per !a intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali; S. Ferdinando-Chiaia 
• tei. 4211.28 - 41.85.92): Mon-
tecalvario - Avvocata 'telefo
no 42.18.401: Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.101; 
Miano «tei. 754.10.25-754.85.421; 
Ponticelli nel. 756.20.82): Soc
cavo «tei. 767.26.40 -723.31.301; 

S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.131; Bagnoli «telefono 
760.25.68i; Fuorigrotta «tele
fono 61.63.211; Chiaiano (te
lefono 74033.03»; Pianura 
«tei 726.19.61 - 726.42.40): San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliane 
nel. 754.49.831; San Pietro a 
Patierno «tei. 733.24.51 >: San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.34 
229.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Poggioreale «tei. 759.53.55 -
759.49.30): Barra «telefono. 
750.02.46». 

NUMERI UTILI 
e Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.33 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

• Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42.02. 

esposizione 
80121 napoli 

, p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 
80121 napol? 

http://32.25.44i
http://760.25.68i

